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NORMATIVA 

 

Decreto Presidente della Repubblica 10 settembre 1990, n. 285 [art. 4] 

 

Decreto Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396 [artt. 72, 74, c. 2] 

 

 

 

CIRCOLARI 

SI 
 

 

NO 
 

Min. Grazia e Giust. 25 marzo 1988, n. 1/50/FG 

/15(87), in Stato civ., 1988, 279 

 
Min. Interno, Il regolamento dello stato civile: 

guida all’applicazione, Rimini, 2005, 85  

 

 
 

PARERI 

SI 
 

Min. Interno 18 gennaio 2005  

 

NO 
 

 

 
 

 

DOTTRINA 

SCHEDA 

POLIZIA MORTUARIA 

ATTI DI MORTE 

 

 

E’ INDISPENSABILE IL CERTIFICATO NECROSCOPICO  PER LA 

RICEZIONE DELLA DICHIARAZIONE DI MORTE? 



 2

SI 
 

MEOLI, in STANZIONE (cur.), Il nuovo 

ordinamento dello stato civile, Milano, 2001, 

307 (implicitamente) 
 

REDAZIONE, in Serv. dem., 1988, 74 
(implicitamente)  

 

REDAZIONE, in www. deaweb.org (quesito del 

19 giugno 2007) (“per prassi oramai 

consolidata”)  

 

 

NO 
 

REDAZIONE, in Serv. dem., 1985, 1067  
 

REDAZIONE, in Serv. dem., 1988, 1251 
 

REDAZIONE, in Stato civ., 1989, 406  
 

REDAZIONE, in Serv. dem., 1993, 1144  

 

REDAZIONE, in Serv. dem., 1998, 860  

 

REDAZIONE, in Serv. dem., 1999, 1255  

 

BERLOCO, Morte violenta – Nulla osta 

dell’Autorità giudiziaria – Nuove direttive 

ministeriali di cui alla circolare n. 30 del 7 

giugno 2007, in Stato civ., 2007, 568  

 
BERLOCO, La dichiarazione di morte e la 

scheda Istat – Connessione?, in Stato civ., 2007, 
647 

 
BERLOCO, Manuale teorico pratico in materia 

demografica, Sepel, Minerbio, 2007, 591-592 

 

 
 

 

OSSERVAZIONI  

 

Se è vero che il certificato necroscopico “è annotato negli archivi di cui all’articolo 10” (art. 74, 

comma 2, OSC; già ante art. 141, comma 3, OSC abrogato), è anche vero che la disciplina vigente 

non prevede l’allegazione – alla dichiarazione di morte – di alcun documento [contra 

REDAZIONE, in www. anusca.it (quesito del 11 luglio 2008)] . L’indipendenza delle due attività 

(dichiarazione di morte e visita necroscopica) è testimoniata dal diverso dies ad quem: 24 ore nel 

primo caso, 30 nel secondo 
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